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REGIONE PUGLIA
Deliberazione della Giunta Regionale

N.1827 del 07/11/2017 del Registro delle Deliberazioni

Codice CIFRA: APR/DEL/2017/00030

OGGETTO: "Piano di Attuazione Regionale" della Regione Puglia per Pattuazione
della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI (D.G.R. n.
1148 del 4 giugno 2014 e s.m.i.): Riprogrammazione del PAR ed ulteriori disposizioni
attuative.

L'anno 2017 addì 07 del mese di Novembre, in Bari, nella Sala delle adunanze, sì è
riunita la Giunta Regionale, previo regolare invito nelle persone dei Signori:

Sono presenti: Sono assenti:

Presidente Michele Emiliano Assessore Filippo Caracciolo

V.Presidente Antonio Nunziante Assessore Salvatore Negro

Assessore Loredana Capone
Assessore Anna Maria Curcuruto

Assessore Leonardo dì Gioia

Assessore Sebastiano Leo

Assessore Michele Mazzarano

Assessore Raffaele Piemontese

Assessore Alfonsino Pisicchio

Assiste alla seduta i! Segretario Generale: Dott.a Carmela Moretti



L'Assessore alfa Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola,

Università, Formazione Professionale, prof. Sebastiano Leo, sulla base dell'istruttoria espletata

dal dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, dirigente ad interim del Servizio

Responsabile Fondo Sociale Europeo, dott. Pasquale Orlando, e dalle dirigenti delle Sezioni

Formazione Professionale, dott.ssa Anna Lobosco, e Promozione e Tutela del Lavoro, dott.ssa

Luisa Anna Fiore, e confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione,

Istruzione, Formazione e Lavoro, Prof. Domenico Laforgia, riferisce quanto segue:

VISTO il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 che reca
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la

pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo,

sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e abroga il Regolamento (CE) n.

1083/2006 del Consiglio;

VISTO il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17/12/2013 relativo ai
Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento (UE) n. 1081/2006 del Consiglio, che sostiene, all'art. 16,
\"'lniziativa a favore dell'occupazione giovanile per la lotta alla disoccupazione giovanile";

VISTO il Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 che stabilisce il
quadro finanziario pluriennale per il periodo 2014-2020;

VISTA la Legge n. 196 del 24/06/1997 "Norme in materia di promozione dell'occupazione", la Legge n. 92 del
28/06/2012 "Disposizioni in materia di riforma del mercato del lavoro in una prospettiva di crescita" e

l'Accordo Stato-Regioni del 24/01/2013 "Linee guida in materia di tirocini", che dettano disposizioni in
merito al tirocinio;

VISTA la Legge n. 64 del 6/03/2001, "Istituzione del servizio civile nazionale", e s.m.i., che istituisce e

disciplina il servizio civile;

VISTA la Legge n. 183 del 16/04/1987 in materia di "Coordinamento delle politiche riguardanti
l'appartenenza dell'Italia alle Comunità europee e all'adeguamento dell'ordinamento interno agii atti

normativi comunitari", con la quale all'articolo 5 è stato istituito il Fondo di Rotazione per l'attuazione delle

politiche comunitarie;

VISTA la Legge n. 236 dei 19/07/1993 e s.m.i. in materia di "Interventi urgenti a sostegno dell'occupazione",
con la quale all'articolo 9 è stato istituito il Fondo di rotazione per la Formazione Professionale e per
l'accesso al Fondo Sociale Europeo;

VISTO il D.lgs. n. 167 del 14/09/2011, "Testo unico dell'apprendistato, a norma dell'articolo 1, comma 30,

della Legge 24 dicembre 2007, n. 247', che disciplina il contratto di apprendistato;

VISTO il D.L. n. 76 del 28/06/2013, convertito con legge n. 99 del 09/08/2013, che interviene a sostegno dei

"Primi interventi urgenti per la promozione dell'occupazione, in particolare giovanile, della coesione sociale,

nonché in materia di Imposta sul valore aggiunto (IVA) e altre misure finanziarie urgenti";

VISTA la Comunicazione delta Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth Employment Initiative, che

rappresenta un'iniziativa a favore dell'occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello di

disoccupazione giovanile superiore al 25%;

VISTA la Raccomandazione del Consiglio del 22/04/2013, che delinea lo schema di opportunità per i giovani,
promosso dalla suddetta Comunicazione della Commissione COM (2013) 144;

VISTO il "Programma Operativo Nazionale iniziativa Occupazione Giovani" (PON lOG), approvato con

Decisione C(2014)4969 del 11/07/2014, con cui l'Italia ha definito lo strumento attuativo della Garanzia

Giovani;

VISTO l'Accordo di Partenariato relativo al periodo di programmazione comunitaria 2014 - 2020 adottato

dalla Commissione europea con Decisione del 29/10/2014;

VISTO il Decreto Direttoriale n. 237/Segr. D.G./2014 del 04/04/2014, con cui il Ministero del Lavoro e delle

Politiche Sociali ha ripartito tra le Regioni e le Province autonome le risorse relative all'attuazione del Piano

Garanzia Giovani, assegnando alla Regione Puglia risorse pari ad € 120.454.459,00;



VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 974 del 20/05/2014, di rettifica della Deliberazione di Giunta

regionale n. 813 del 05/05/2014, avente ad oggetto l'approvazione dello "Schema di convenzione tra il
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali • DG Politiche Attive e Passive del Lavoro e la Regione Puglia per
l'attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEi" e l'allocazione delle

suddette risorse;

VISTA la Convenzione sottoscritta dalla Regione Puglia con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in

data 09/06/2014 per l'attuazione dell'Iniziativa Garanzia Giovani, in qualità di Organismo intermedio del
PON "Programma Operativo Nazionale Iniziativa Occupazione Giovani" (PON lOG), ai sensi dell'art. 123 del

Regolamento UE n. 1303/2013;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1148 del 04/06/2014 avente ad oggetto l'approvazione del

"Piano di Attuazione Regionale" della Regione Puglia per l'attuazione della Garanzia Giovani in qualità di
Organismo Intermedio del PON YEI, il quale prevede, in conformità con il Piano Nazionale, la realizzazione di

diverse tipologie di percorsi aventi la finalità di favorire l'inserimento dei giovani nel mercato del lavoro

attraverso l'utilizzo integrato di una serie di strumenti;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1729 del 01/08/2014 con cui sono state adottate "Disposizioni
organizzative inerenti al Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l'attuazione della Garanzia

Giovani, in qualità di Organismo intermedio del PON YEI", ed è stata demandata al Dirigente del Servizio
Autorità di Gestione P.O. FSE l'adozione e la pubblicazione dell'Avviso Multimisura per l'attuazione delle

misure previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani, al contempo affidando ai singoli Servìzi

Regionali interessati per materia - Servizio Formazione Professionale e Servizio Politiche per il Lavoro -
l'adozione, ciascuna per gli ambiti di specifica competenza, di tutti gli atti amministrativi (successivi e
conseguenti alla pubblicazione dell'Avviso}, necessari all'attuazione del Piano Regionale della Garanzia

Giovani;

VISTA la determinazione dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE n. 405 del 02/10/2014 di

approvazione dell'Avviso Multimisura avente ad oggetto "Piano di Attuazione Regionale (PAR) Puglia
2014/2015 Garanzia Giovani - invito a presentare candidature per la realizzazione delie Misura IC, 2A, 3, 5
e 8 previste nei Piano Esecutivo Regionale per l'attuazione delia Garanzia Giovani (DGR n. 1148 del

04/06/2014)", nonché la successiva determinazione dirigenziale n. 425 del 14/10/14 di approvazione delle
modiftcaziont apportate al suddetto Avviso;

VISTA la determinazione dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE n. 598 del 23/12/2014 con

cui sono state approvate le risultanze dell'istruttoria relativa alle istanze pervenute a seguito della

pubblicazione dell'Avviso Multimisura sopradetto, nonché la determinazione adottata dal dirigente del
Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE n. 27 del 27/02/2015 avente ad oggetto l'integrazione dell'elenco di
cui all'allegato C) della determinazione dirigenziale n. 598 del 23/12/2014;

VISTA la determinazione dirigenziale del Servizio Autorità di Gestione PO FSE n. 13 del 24/02/2015 e

successive modificazioni recante l'approvazione dello schema di atto unilaterale d'obbligo relativo all'Avviso

Multimisura per l'attuazione delle misura previste dal Piano Regionale della Garanzia Giovani della Regione
Puglia in qualità di 0.1. del PON YEI;

VISTA la convenzione sottoscritta in data 31/03/2015 tra Ministero del Lavoro DG per le Politiche Attive, la
Regione Puglia e l'INPS, avente ad oggetto "l'erogazione dell'indennità di tirocinio nell'ambito dei Piano

italiano di attuazione della c.d. Garanzia Giovani";

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1527 del 31/07/2015 con cui è stato approvato lo schema di
"Convenzione tra Regione Puglia e Province per la realizzazione delle misure previste dal Piano di Attuazione
regionale della Regione Puglia per l'attuazione della Garanzia Giovani", e sono state distribuite, per
tipologia di servizio, le risorse complessivamente destinate per tutte le attività rese dalle Province per il
tramite dei CPt, come successivamente rimodulate dalla D.G.R. n. 221 del 8/3/2016;

VISTE le determinazioni dirigenziali della Sezione Autorità di Gestione PO FSE nn. 200 del 07/08/2014, 126

del 15/05/2015, 178 del 01/03/2016, 233 del 16/03/2016, di approvazione di modifiche al suddetto Piano
resesi necessarie anche in ragione dell'intervenuta adozione di nuove disposizioni relative alla II fase della

Garanzia Giovani;

VISTE le Deliberazioni di Giunta Regionale n. 2274 del 17/12/2015 e n 838 del 07/06/2016, con le quali, per
le motivazioni ivi indicate, sono state rimoduiate la dotazione finanziaria delle misure del PAR Puglia e.



conseguentemente, le risorse messe a disposizione al punto 3) dell'Avviso Multimisura nonché i massimali
di costo indicati al punto 45 dell'Atto Unilaterale d'Obbligo;

VISTA la Determinazione dirigenziale della Struttura di Progetto Autorità di Gestione PO FSE 2007 - 2013
del 30/08/2016, n. 742, con la quale, per le motivazioni ivi indicate, sono state approvate ulteriori variazioni
delle risorse messe a disposizione dall'Avviso Multimisura e modifiche all'Atto Unilaterale d'Obbligo,
nonché sono stati fissati target di spesa e criteri per la rimodulazione dei massimali di costo attribuiti alle
ATS selezionate dall'Avviso Multimisura;

VISTA la Determinazione dirigenziale della Struttura di Progetto Autorità di Gestione PO FSE 2007 - 2013
del 03/02/2017, n. 123, con la quale, per le motivazioni ivi indicate, sono state rimodulate la dotazione
finanziaria delle misure del PAR Puglia e, conseguentemente, le risorse messe a disposizione al punto 3)
dell'Avviso Multimisura;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n. 619 del 02/05/2017, con la quale, per le motivazioni ivi
indicate, sono state approvate ulteriori variazioni all'allocazione delle risorse previste nell'art. 4 della
Convenzione tra il Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali ed alle risorse messe a disposizione al punto

3) dell'Avviso Multimisura, nonché, in base alla rimodulazione presentata da ciascuna ATS, ai massimali di
costo indicati al punto 45 dell'Atto Unilaterale d'Obbligo;

CONSIDERATO CHE alla luce della Deliberazione di Giunta Regionale n. 619 del 02/05/2017 il PAR Puglia
risulta finanziariamente ripartito come segue:

MISURA RISORSE Regione Puglia
Delega 01

Dip. Gioventù e
INPS

l-A Accoglienza e informazioni sul

programma
€0,00 €0,00 -

1-B Accoglienza, presa in carico,

orientamento
€ 7.230.000,00 € 7.230.000,00 -

1-C Orientamento specialistico o di II livello € 10.000.000,00 € 10.000.000,00 -

2-A Formazione mirata all'inserimento

lavorativo
€ 12.000.000,00 € 12.000.000,00 -

2-B Reinserimento di giovani 15-18enni in

percorsi formativi
€ 13.000.000,00 € 13.000.000,00 -

3 Accompagnamento al lavoro € 8.000.000,00 €8.000.000,00 -

4*A Apprendistato per la qualifica e per il

diploma professionale
€0,00 €0,00 -

4-B Apprendistato professionalizzante o

contratto di mestiere
€0,00 €0,00 -

4-C Apprendistato per l'alta formazione e la

ricerca
€0,00 €0,00 -

5 Tirocinio extra- curriculare, anche in

mobilità geografica
€51.665.000,00 €51.665.000,00 -

6-A Servizio civile nazionale €7.000.000,00 - € 7.000.000,00

6-B Servizio civile regionale €0,00 €0,00 -

7. Sostegno all'autoimpiego e

all'autoimprenditorialità
€0,00 €0,00

-

8. Mobilità professionale transnazionale e

territoriale
€0,00 €0,00 -

9. Bonus occupazionale € 11.559.459,00 - € 11.559.459,00

TOTALE € 120.454.459,00 € 101.895.000,00 € 18.559.459,00

VISTA la DGR n. 1481 del 28/09/2017 con la quale, al fine di garantire un'allocazione efficiente delle risorse

in parola e di rispettare i target di spesa previsti dall'AdG, l'Amministrazione regionale pugliese ha stabilito

di consentire alle ATS selezionate per l'erogazione dei servizi di cui all'Avviso Multimisura di avviare a

percorso i giovani NEET destinatari del Programma Garanzia Giovani, per le sole misure rendicontabili al
30/06/2018, ad eccezione della Misura 3 per la quale è stato fissato il termine ultimo di rendicontazione al
31/07/2018;



VISTA la DGR n. 1527 del 31/07/2015 con la quale veniva approvato lo schema di convenzione tra Regione

Puglia e Province per la realizzazione delle misure previste dal Piano di Attuazione della Regione Puglia

nonché la DGR n. 221 del 08/03/2016 con la quale venivano incrementate le risorse a disposizione delle

ridette Province;

CONSIDERATO che, allo stato, le convenzioni stipulate con le Province Pugliesi e la Città Metropolitana di

Bari hanno cessato di spiegare i propri effetti e, pertanto, è necessario provvedere in merito disciplinando i

rapporti tra Regione e Province/Città Metropolitana nonché prevedendo i budget fruibili da queste ultime e

la relativa distribuzione;

CONSIDERATO che, anche in esito alla DGR n. 1481/2017, risultano rendicontate da CPl e ATS spese per
complessivi € 75.667.442,34, come da prospetto sotto riportato:

MISURA DOTAZIONE PAR
SPESA

RENDICONTATA

l-B Accoglienza, presa In carico, orientamento €7.230.000,00 €3.238.962,00

1-C Orientamento specialistico o di II livello € 10.000.000,00 € 5.501.342,00

2-A Formazione mirata all'inserimento lavorativo € 12.000.000,00 €7.183.013,00

2-B Reinserimento dì giovani lS<18enni in percorsi formativi € 13.000.000,00 € 9.946.554,15*

3 Accompagnamento al lavoro € 8.000.000,00 € 1.425.450,19

5 Tirocinio extra- currlculare, anche in mobilità geografica

(promozione)
€51.665.000,00

€ 8.713.400,00

5 Tirocinio extra- currlculare, anche In mobilità geografica

(indennità)
€39.658.721,00

TOTALE € 101.895.000,00 € 75.667.442,34

* IGV graduatoria

ed, in particolare, con riferimento ai CPl, le spese di seguito riportate;

MISURA BARI BRINDISI BAT FOGGIA TARANTO LECCE TOTALE

l-B € 603.744,00 €371.032,00 € 272.256,00 €487.706,00 €462.878,00 € 1.041.346,00 € 3.238.962,00

1-C €30.339,00 €76,00 €0,00 €0,00 €55.480,00 €0,00 €85.895,00

3 €4.200,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 €0,00 € 4.200,00

S € 76.150,00 € 101.150,00 € 97.750,00 € 143.100,00 €92.700,00 € 130.850,00 €641.700,00

TOTALE €714.433,00 ;IÌ472.258,00 €370.(Ì6,00 €630.806,00 €611.058,00 € L172;ì96,00 €3.970.757,00

VISTO l'art 4, comma III, delia Convenzione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e l'Organismo

Intermedio Regione Puglia, sottoscritta in data 9/06/2014, che autorizza l'Amministrazione regionale
pugliese a variare l'allocazione delle risorse del PAR comunicando le stesse al Ministero (oggi ANPAL) se

inferiori o uguali al 20%;

CONSIDERATO che, allo stato, alla luce dei volumi di spesa rendicontata, appare necessario rimodulare la

dotazione finanziaria del PAR per singola misura allo specifico fine di garantire la piena ed efficiente

attuazione del PAR medesimo e rispettare i target di spesa fissati dall'ANPAL e da ultimo comunicati con
nota prot. n. 0012477 del 9/10/2017, secondo il prospetto di seguito riportato:



RISORSE PAR EX

DGR N. 619/2017;

'J^lpRI^RSE
iMÌ^GRAMIVIATE

1-A Accoglienza e informazioni sul programma €0,00 €0,00

1-B Accoglienza, presa in carico, orientamento € 7.230.000,00 € 5.784.000,00

1-C Orientamento specialistico o di II livello € 10.000.000,00 € 8.000.000,00

2-A Formazione mirata all'inserimento lavorativo € 12.000.000,00 € 14.400.000,00

2-B Reinserìmento di giovani 15-18enni in percorsi

formativi
€ 13.000.000,00 € 10.400.000,00

3 Accompagnamento al lavoro €8.000.000,00 € 6.400.000,00

4-A Apprendistato per la qualifica e per II diploma

professionale
€0,00 €0,00

4-B Apprendistato professionalizzante o contratto di

mestiere
€0,00 €0,00

4-C Apprendistato per l'alta formazione e la ricerca €0,00 €0,00

5 Tirocinio extra- curriculare, anche in mobilità

geografica
€ 51.665.000,00 € 56.911.000,00

6-A Servìzio civile nazionale €7.000.000,00 € 7.000.000,00

6-B Servizio civile regionale €0,00 €0,00

7. Sostegno all'autoimpiego e all'autoimprenditorialità €0,00 €0,00

8. Mobilità professionale transnazionale e territoriale €0,00 /  € 0,00

9. Bonus occupazionale € 11.559.459,00 € 11.559.459,00

TOTALE € 120.454.459,00 € 120.454.459,00

CONSIDERATO che il Piano dì Attuazione Regionale della Regione Puglia per l'attuazione della Garanzia

Giovani, approvato con DGR n. 1148 del 4/06/2014 e successive modificazioni, prevede, in relazione alla
misura IB, la possibilità che ì servizi oggetto dèlia precitata misura possano essere svolti anche dai soggetti
accreditati ai servizi per il lavoro in complementarità con i soggetti pubblici subordinatamente alla

costituzione dell'Albo del soggetti accreditati;

RILEVATO che, medio tempore, in esito alla pubblicazione dell'avviso per la presentazione delle istanze di
candidatura finalizzate all'accreditamento degli operatori legittimati all'erogazione del servizi al lavoro,

l'Amministrazióne regionale ha inserito nell'Albo del soggetti accreditati n. 21 operatòri legittimati

all'erogazione dei servizi al lavoro;

CONSIDERATO che i Centri per l'Impiego pubblici devono garantire, allo stato, tanto la realizzazione dì

interventi di politica attiva finanziati a valere sul POR Puglia 2014/2020 in attuazione a quanto previsto
dall'art. 18 d.Igs. n. 150/2015, tanto le verifiche in rherìtb all'assegno dì ricollocazione, tanto l'attuazione
delia Misura IB del Programma Garanzia Giovani, con evidenti ripercussioni circa i tempi dì attesa dei

giovani NEET;

CONSIDERATO che l'avviso multìmisura, adottato con determinazione del dirigente del Servìzio Autorità di
Gestione PO FSE n. 425 del 14/10/2014, individuava, al fine di garantire una razionale distribuzione delle

risorse nonché di offrire al maggior numero di iscritti la possibilità di fruire delle misure previste dal Piano

regionale, quattro diversi percorsi integrati tesi a combinare le azioni tipicizzate dal PAR Puglia;

RILEVATO che, medio tempore, successivamente alla pubblicazione del ridetto avviso, avendo la Sezione

Formazione Professionale, da un lato, avviato una rilevazione dei fabbisogni di figure professionali con il

partenariato economico e sociale In esito alla quale sono intervenuti consistenti aggiornamenti del

Repertorio Regionale delle Figure Professionali, dall'altro, modificato l'impianto metodologico e

procedurale del catalogo formativo adeguando quest'ultimo alle intervenute esigenze di tracciabilità delle

informazioni e attestazioni rivenienti dai decreto interministeriale 30/06/2015, emerge l'opportunità di
aggiornare il percorso n. 4 dell'avviso multìmisura, denorninato "Formazione mirata all'inserimento

lavorativo", al fine di incrementare l'occupabilità dei giovani neet e consentire agli stessi dì ridurre la

distanza dal mercato del lavoro attraverso la frequenza di aggiornati percorsi concertati con il tessuto



produttivo pugliese in ragione del fabbisogno espresso da quest'ultimo. In ragione di tanto, quindi,

successivamente all'erogazione delle misure 1-A, 1-B e 1-C - quest'ultima di carattere opzionale in ragione

dei livello di svantaggio del giovane neet - l'ATS potrà avviare la misura 2-A eventualmente seguita dal
bonus occupazionale in caso di assunzione (misura 9);

VISTA la DGR n. 1481 dei 28/09/2017 nella parte in cui prevedeva che le ATS rendicontassero, ad eccezione
delia Misura 3, tutte le attività svolte sino al 30/09/2017, pena il mancato riconoscimento delle correlate

spese, nel periodo compreso tra il 02/10/2017 a) 16/10/2017, e demandava alla Sezione Programmazione

Unitaria - Servizio Responsabile Fondo Sociale Europeo la funzione di definire 1 nuovi budget fruibili da

ciascuna ATS;

CONSIDERATO tuttavia che, per impostazioni del sistema informativo, le ATS non hanno potuto imputare

taluni costi in sede di rendicontazione, occorre, nel definire i budget fruibili da ciascuna ATS come di seguito

riportati, consentire a queste ultime di rendicontare detti costi a valere sui nuovi budget di spesa:

MISURA
BUDGET ATTRIBUITO ;

ÀLL'ATS
1-C Orientamento specialistico o di II livello €45.000,00

2-A Formazione mirata all'inserimento lavorativo € 135.000,00

3 Accompagnamento al lavoro € 30.000,00

5 Tirocinio extra- curricuiare, anche in mobilità geografica (promozione) € 90.000,00

TOTALE € 300.000,00

dando atto che: /// la spesa rendicontata dalie ATS al 16/10/2017 si intende autorizzata negli specifici volumi

valorizzati nel sistema informativo regionale; (ii) le attività oggetto di proroga dovranno essere rendicontate

a valere sui nuovi budget sopra specificati;

CONSIDERATO, inoltre, che è necessario, ai fine di garantire ii pieno utilizzo della dotazione finanziaria del

PAR, assicurare un meccanismo efficiente ed incentivante di fruizione di ulteriori budget, prevedendo la

possibilità per le predette ATS di richiedere ulteriori risorse, qualora risuiti impegnato l'80% delle risorse

assegnate su almeno 2 misure e detto valore non risuiti inferiore all'Importo di € 140.000,00, intendendosi

per impegnato il volume delle proiezioni di spesa così come risultanti dall'apposita sezione dei sistema

informativo regionale.

Resta comunque salva la possibilità per le ATS di richiedere ulteriori budget relativi alia sola Misura 3,

ancorché non siano raggiunti t valori di impegno anzidetti.

Tutto ciò premesso e considerato, con il presente provvedimento si propone di:

1) rimodulare la dotazione finanziaria del PAR per singola misura allo specifico fine di garantire la piena ed

efficiente attuazione del PAR medesimo e rispettare i target di spesa fìssati dali'ANPAL e da ultimo

comunicati con nota prot. n. 0012477 dei 9/10/2017, secondo il prospetto di seguito riportato:

MISURA
RISORSE PAR EX

DGR N. 619/2017

RISORSE

RIPROGRAMMATE

1-A. Accoglienza e informazioni sul programma €0,00 €0,00

1-B Accoglienza, presa in carico, orientamento €7.230.000,00 € 5.784.000,00

1-C Orientamento specialistico o di II livelio € 10.000.000,00 € 8.000.000,00

2-A Formazione mirata all'inserimento lavorativo € 12.000.000,00 € 14.400.000,00

2-B Reinserimento di giovani 15-18enni in percorsi

formativi
€ 13.000.000,00 € 10.400.000,00

3 Accompagnamento al lavoro €8.000.000,00 € 6.400.000,00

4-A Apprendistato per la qualifica e per il diploma

professionale
€0,00 €0,00



4-B Apprendistato professionalizzante o contratto di

mestiere
€0,00 €0,00

4-C Apprendistato per l'alta formazione e la ricerca €0,00 €0,00

5 Tirocinio extra- currlculare, anche in mobilità

geografica
€51.665.000,00 €56.911.000,00

6-A Servizio civile nazionale € 7.000.000,00 € 7.000.000,00

6-B Servizio civile regionale €0,00 €0,00

7. Sostegno all'autolmpiego e ali'autoimprenditorialità €0,00 €0,00

8. Mobilità professionale transnazionale e territoriale €0,00 €0,00

9. Bonus occupazionale € 11.559.459,00 € 11.559.459,00

TOTALE € 120.454.459,00 € 120.454.459,00

2) consentire l'erogazione delia Misura IB anche ai soggetti accreditati ai servizi per il lavoro di cui alla LR

n. 25/2011, stabilendo che il budget da questi fruibile è stabilito in misura pari a complessivi €

1.495.038,00, e demandando alla Sezione Promozione e Tutela del Lavoro l'adozione e la pubblicazione

di un avviso di manifestazione di interesse;

3) aggiornare il percorso n. 4 dell'avviso multimisura, denominato "Formazione mirata all'inserimento
lavorativo", per le ragioni indicate nella parte motiva del presente provvedimento, prevedendo che

successivamente all'erogazione delle misure 1-A, 1-B e 1-C - quest'ultima di carattere opzionale in

ragione del livello di svantaggio del giovane neet - l'ATS potrà avviare la misura 2-A eventualmente

seguita dal bonus occupazionale in caso di assunzione (misura 9);

4) dare mandato al dirigente della Sezione Formazione Professionale affinché quest'ultimo provveda,

entro dieci giorni dall'approvazione del presente atto, all'aggiornamento del catalogo dei corsi di

formazione fruibili dai giovani NEET a valere sulla Misura 2°

5) stabilire che i budget di spesa fruìbili da ciascuna ATS per l'attività oggetto della proroga di cui alla DGR

n. 1481/2017 sono così definiti:

MISURA
BUDGET ATTRIBUITO

ALL'ATS

1-C Orientamento specialìstico o di il livello € 45.000,00

2-A Formazione mirata all'inserimento lavorativo € 135.000,00

3 Accompagnamento al lavoro € 30.000,00

5 Tirocinio extra- currlculare, anche in mobilità geografica (promozione) € 90.000,00

TOTALE € 300.000,00

dando atto che: /// la spesa rendicontata dalle ATS al 16/10/2017 si intende autorizzata negli specifici
volumi valorizzati nel sistema informativo regionale; (ìi) le attività oggetto di proroga dovranno essere

rendicontate a valere sui nuovi budget sopra specificati;

6) consentire alle ATS - che non hanno potuto imputare taluni costi in occasione dell'apertura della

finestra di rendicontazione disponibile sino al 16/10/2017 - di rendicontare detti costi a valere sui
nuovi budget di spesa;

7) assicurare la realizzazione di un meccanismo efficiente ed incentivante di fruizione di ulteriori budget,

prevedendo la possibilità per le predette ATS di richiedere ulteriori risorse, qualora risulti impegnato

r80% delle risorse assegnate su almeno 2 misure e detto valore non risulti inferiore all'importo di €

140.000,00, intendendosi per impegnato il volume delle proiezioni di spesa così come risultanti

dall'apposita sezione del sistema informativo regionale.

Resta comunque salva la possibilità per le ATS di richiedere ulteriori budget relativi alla sola Misura 3,

ancorché non siano raggiunti i valori di impegno anzidetti;

8) stabilire che la richiesta da parte delle ATS della fruizione di nuovi budget dovrà essere

preventivamente autorizzata dalla Sezione Programmazione Unitaria - Servizio Responsabile Fondo

Sociale Europeo;

9) stabilire che il budget fruibile dai Centri per l'impiego è determinato come segue:



Misura 1-B Misura 1-C Misura 3 Misura 5 (promozione) TOTALE,

FOGGIA €250.000,00 €5.000,00 €3.000,00 €35.000,00 €293.000,00

BAT €70.000,00 €5.000,00 €3.000,00 € 30.000,00 € 108.000,00

BRINDISI € 115.000,00 € 5.000,00 €3.000,00 € 30.000,00 € 153.000,00

BARI € 250.000,00 € 15.000,00 € 3.000,00 €35.000,00 €303.000,00

LECCE € 250.000,00 €5.000,00 € 3.000,00 €35.000,00 € 293.000,00

TARANTO € 115.000,00 € 15.000,00 €3.000,00 €35.000,00 € 168.000,00

JOTALE € 1.050.000,00 €50.000,00 € 18.000,00 € 200.000,00 € 1.318.000,00

10) approvare lo schema di convenzione tra Regione Puglia e Città Metropolitana di Bari/Province pugliesi
per la realizzazione delle misure previste dal PAR del Programma Garanzia Giovani dì cui all'allegato "A"

del presente atto, parte integrante e sostanziale del medesimo;

11) dare mandato all'Assessore alla Formazione e al Lavoro alla sottoscrizione della convenzionetra

Regione Puglia e Città Metropolitana di Bari/Province pugliesi per la realizzazione delle misure previste

dal PAR del Programma Garanzia Giovani;

12) demandare al dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - dirigente ad interim del Servizio

Responsabile Fondo Sociale Europeo, l'adozione dei provvedimenti funzionali a garantire l'efficiente

utilizzo delle risorse del PAR anche mediante la rideterminazione, in funzione del mutato livello di

attuazione del PAR, di nuovi budget dì spesa da assegnare alle ATS dell'avviso multimisura, nonché, in

ragione delle diverse modalità di rendicontazìone delle Misure, a fissare vìncoli temporali ultimi per la

rendicontazione delie Misure, secondo quanto previsto dalla DGR n. 1481/2017.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N. 28/01

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L'Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta

l'adozione del conseguente atto finale ai sensi dell'art. 4, comma 4, lett. K) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7.

-  LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell'Assessore alla Formazione e Lavoro;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dai Dirigenti delleSezioni Promozione e

Tutela del Lavoro, Formazione Professionale eProgrammazione Unitaria, dirigente ad interim del Servizio

Responsabile Fondo Sociale Europeo, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate :

1) di rimodulare la dotazione finanziaria del PAR per singola misura allo specifico fine di garantire la piena

ed efficiente attuazione del PAR medesimo e rispettare i target di spesa fissati dall'ANPAL e da ultimo

comunicati con nota prot. n. 0012477 del 9/10/2017, secondo il prospetto di seguito riportato:



MISURA
RISORSE PAR EX RISORSE

DGR N. 619/2017 RtPROGRAMMATE

1-A. Accoglienza e informazioni sul programma €0,00 €0,00

1-B Accoglienza, presa in carico, orientamento € 7.230.000,00 €5.784.000,00

1-C Orientamento specialistico o di II livello € 10.000.000,00 € 8.000.000,00

2-A Formazione mirata all'inserimento lavorativo € 12.000.000,00 € 14.400.000,00

2-B Reinserimento di giovani 15-18enni in percorsi

formativi
€ 13.000.000,00 € 10.400.000,00

3 Accompagnamento ai lavoro € 8.000.000,00 € 6.400.000,00

4-A Apprendistato per la qualifica e per II diploma

professionale
€0,00 €0,00

4-B Apprendistato professionalizzante o contratto di

mestiere
€0,00 €0,00

4-C Apprendistato per l'alta formazione e la ricerca €0,00 €0,00

5 Tirocinio extra- curriculare, anche in mobilità

geografica
€ 51.665.000,00 €56.911.000,00

6-A Servizio civile nazionale € 7.000.000,00 € 7.000.000,00

6-B Servizio civile regionale €0,00 €0,00

7. Sostegno all'autoimpiego e all'autoimprenditoriaiità €0,00 €0,00

8. Mobilità professionale transnazionale e territoriale €0,00 €0,00

9. Bonus occupazionale € 11.559.459,00 € 11.559.459,00

TOTALE € 120.454.459,00 € 120.454.459,00

2) di consentire l'erogazione della Misura IB anche ai soggetti accreditati ai servizi per il lavoro di cui alla LR

n. 25/2011, stabilendo che il budget da questi fruibile è stabilito in misura pari a complessivi € 1.495.038,00,

e demandando alla Sezione Promozione e Tutela del Lavoro l'adozione e la pubblicazione di un avviso di

manifestazione di interesse;

3) di aggiornare il percorso n. 4 dell'avviso multimisura, denominato "Formazione mirata all'inserimento

lavorativo", per le ragioni indicate nella parte motiva del presente provvedimento, prevedendo che

successivamente all'erogazione delle misure 1-A, 1-B e 1-C - quest'ultima di carattere opzionale in ragione

del livello di svantaggio del giovane neet - l'ATS potrà avviare la misura 2-A eventualmente seguita dal

bonus occupazionale in caso di assunzione (misura 9);

4) dì dare mandato al dirigente della Sezione Formazione Professionale affinché quest'ultimo provveda,

entro dieci giorni dall'approvazione de! presente atto, all'aggiornamento del catalogo dei corsi di

formazione fruibili dai giovani NEET a valere sulla Misura 2A;

5) di stabilire che i budget di spesa fruibili da ciascuna ATS per l'attività oggetto della proroga di cui alla DGR

n. 1481/2017 sono così definiti:

MISURA
BUDGEtATTRIBUITO

ALL'ATS

1-C Orientamento specialistico o di II livello € 45.000,00

2-A Formazione mirata all'inserimento lavorativo € 135.000,00

3 Accompagnamento ai lavoro € 30.000,00

5 Tirocinio extra- curriculare, anche in mobilità geografica (promozione) €90.000,00

TOTALE € 300.000,00

dando atto che: (i) la spesa rendicontata dalle ATS al 16/10/2017 si intende autorizzata negli specifici volumi

valorizzati nel sistema informativo regionale; (ii) le attività oggetto di proroga dovranno essere rendicontate

a valere sui nuovi budget sopra specificati;

6} di consentire alle ATS - che non hanno potuto imputare taluni costi in occasione dell'apertura delia

finestra di rendicontazione disponibile sino al 16/10/2017 - di rendicontare detti costi a valere sui nuovi

budget di spesa;
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7) di assicurare la realizzazione di un meccanismo efficiente ed incentivante di fruizione di ulteriori budget,
prevedendo la possibilità per le predette ATS di richiedere ulteriori risorse, qualora risulti impegnato t'80%

delle risorse assegnate su almeno 2 misure e detto valore non risulti inferiore all'importo di € 140.000,00,

intendendosi per impegnato il volume delle proiezioni di spesa cosi come risultanti dall'apposita sezione del

sistema informativo regionale.

Resta comunque salva la possibilità per le ATS di richiedere ulteriori budget relativi alla sola Misura 3,

ancorché non siano raggiunti i valori di impegno anzidetti;

8) di stabilire che la richiesta da parte delie ATS della fruizione di nuovi budget dovrà essere

preventivamente autorizzata dalla Sezione Programmazione Unitaria - Servizio Responsabile Fondo Sociale

Europeo;

9) di stabilire che il budget fruibile dal Centri per l'impiego è determinato come segue:

Misura 1-B Misura 1-C Misura 3 Misura 5 (promozione) TOTALE

FOGGIA € 250.000,00 € 5.000,00 € 3.000.00 €35.000,00 € 293.000,00

BAT € 70.000,00 € 5.000,00 € 3.000,00 € 30.000,00 € 108.000,00

BRINDISI € 115.000,00 €5.000,00 € 3.000,00 € 30.000,00 € 153.000,00

BARI € 250.000,00 € 15.000,00 € 3.000,00 € 35.000,00 €303.000,00

LECCE € 250.000,00 € 5.000,00 € 3.000,00 €35.000,00 € 293.000,00

TARANTO € 115.000,00 € 15.000,00 € 3.000,00 € 35.000,00 € 168.000,00

TOTALE € 1.050.000,00 € 50.000,00 € 18.000,00 € 200.000,00 € 1.318.000,00

10) di approvare lo schema di convenzione tra Regione Puglia e Città Metropolitana di Bari/ Province

pugliesi per la realizzazione delle misure previste dal PAR del Programma Garanzia Giovani di cui all'allegato

"A" dei presente atto, parte integrante e sostanziale del medesimo;

11) di dare mandato all'Assessore alla Formazione e al Lavoro alla sottoscrizione della convenzione tra

Regione Puglia e Città Metropolitana di Bari/Province pugliesi per la realizzazione delle misure previste dal

PAR del Programma Garanzia Giovani;

12) di demandare al dirigente della Sezione Programmazione Unitaria - dirigente ad interim del Servizio

Responsabile Fondo Sociale Europeo, l'adozione dei provvedimenti funzionali a garantire l'efficiente utilizzo

delle risorse del PAR anche mediante la rideterminazione, in funzione del mutato livello di attuazione del

PAR, di nuovi budget dì spesa da assegnare alle ATS dell'avviso multimisura, nonché, in ragione delle diverse

modalità di rendicontazione delle Misure, a fissare vincoli temporali ultimi per la rendìcontazione delle

Misure, secondo quanto previsto dalla DGR n. 1481/2017;

13) di dare atto di quanto indicato nella sezione "COPERTURA FINANZIARIA" che qui si intende

integralmente riportato;

14) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP, sul sito www.regione.puglia.it e nelle
pagine web dedicate degli Assessorati competenti.

SEGRETARIO DELLA GIUNTA ^PRESIDENTE DELLA GIUNTA

Il Segretario (jenerale

hfìttn rAUMFLA MONETTI
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I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio a loro affidato è stato espletato nel rispetto della

vigente normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli

stessi predisposto ai fini dell'adozione dell'atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle

risultanze istruttorie.

Il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria

Dirigente del Servizio Responsabile Fondo Sociale Europeo

Il Dirìgente della Sezione Promozione e Tutela del Lavoro

Il Dirigente della Sezione Formazione Professionale

Il funzionario istruttore

Il funzionario istruttore

{ddttPasquale Orlando)

(dott.ssa ̂ ispy^nasfiore)

Lobosco)

tt.ssa Valentina Elia)

(dott. Michele Maggipinto)

Il sottoscritto Direttore del Dipartimento non rawisa/uwwts» la necessità di esprimere sulla proposta di
delibera le seguenti osservazioni ai sensi dei combinato disposto dagli artt. 18 e 2C del DPGR n. 443/2015:

Il Direttore del Dipartimento Sviluppo economico. Innovazione, istruzione^orma^one e I avoro

ico

L'ASSESSORE PROPONENTE

rof Sebastiano Leo

Il Presente provvedimento è esecutivo
Il Segretario della Giunto
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Allegato "A"

e  ̂r/iY/zTAe ̂ y(?rYfr/t

«saca

• • •

Unaontì europea
PoArto SQCìa'e europeo

garanzia
giovani SISTEMAPUGIPa: '

SCHEMA DI CONVENZIONE

TRA REGIONE PUGLIA

E LA CITTA' METROPOLITANA DI BARI/PROVINCIA

DI

PER LA REALIZZAZIONE DELLE MISURE PREVISTE DAL

PIANO DI ATTUAZIONE REGIONALE DELLA REGIONE PUGLIA PER L'ATTUAZIONE DELLA

GARANZIA GIOVANI IN QUALITÀ DI ORGANISMO INTERMEDIO DEL PON YEI

li presente allegato è composto

da « Oi ' 0 facciate

IL DIRIGENTE DELLA SEZIONE

& o
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Allegato "A"

TRA

La Regione Puglia con sede In Bari, Via Corigllano, 1, CF

,  in persona del , nato/a a il

, domiciliato per la carica presso la sede dell"Ente;

E

La Città Metropolitana di Bari/Provincia di con sede in Via

^CF in persona del nato/a a Il in

qualità di legale rappresentante, in applicazione dell'art.107 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267 e dell'art. ,

comma dello Statuto, domiciliato per la carica presso la sede delTEnte;

VISTI:

Il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 pubblicato

sulla GUE del 20.12.2013 che reca disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo

sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo

europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo

regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la

pesca e abroga II Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 pubblicato

sulla GUE dei 20 dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento (CE) n.

1081/2006 del Consiglio sostiene, all'art. 16, l"'lnizlativa a favore dell'occupazione giovanile per la lotta alla

disoccupazione glovanile";

11 Regolamento (UE - EURATOM) n. 1311/2013 del Consiglio del 2 dicembre 2013 stabilisce il quadro

finanziarlo pluriennale per il periodo 2014-2020;

la Comunicazione della Commissione COM (2013) 144, relativa alla Youth Employment Initlatlve (YEI),

rappresenta un'Iniziativa a favore dell'occupazione giovanile, aperta a tutte le Regioni con un livello di

disoccupazione giovanile superiore al 25%;

la Raccomandazione del Consiglio del 22 aprile 2013 pubblicata sulla GUE Serie C 120/2013 del 26 aprile

2013 delinea lo schema di opportunità per ì giovani, promosso dalla suddetta Comunicazione della

Commissione COM (2013) 144, Istituendo una "garanzia" per i giovani che invita gli Stati Membri a

garantire ai giovani con meno di 25 anni un'offerta qualitativamente valida di lavoro, di proseguimento

degli studi, di apprendistato o di tirocinio o altra misura di formazione entro quattro mesi dall'inizio della

disoccupazione o dall'uscita dal sistema di istruzione formate (YEI);

l'Accordo di Partenariato, presentato alla Commissione Europea il 22 aprile 2014, individua il Programma

Operativo Nazionale per l'attuazione della Iniziativa Europea per l'Occupazione dei Giovani" (PON-YEI) tra i

Programmi Operativi Nazionali finanziati dal FSE;

il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all'applicazione degli

articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minlmis», pubblicato

sulla GUUE L 352 del 24 dicembre 2013;

la Decisione della Commissione Europea C(2014) 4969 dell'll luglio 2014 che adotta alcuni elementi del

programma operativo "Programma operativo nazionale iniziativa Occupazione Giovani" per l'attuazione

AE\0
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Allegato "A"

dell'iniziativa per l'occupazione giovanile In Italia In vista di un supporto de! Fondo sociale europeo e

dell'Iniziativa per l'occupazione giovanile ai fini dell'obiettivo "Investimenti in favore della crescita e

dell'occupazione" per le regioni Piemonte, Valle d'Aosta, Lombardia, Abruzzo, Molise, Campania, Puglia,

Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna, Provincia Autonoma di Trento, Veneto, Friuli-Venezia Giulia, Emilia-

Romagna, Toscana, Umbria, Marche, Lazio in Italia;

DATO ATTO CHE:

la Struttura dì Missione istituita presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha approvato il 30

ottobre 2013 il "Piano di attuazione italiano della Garanzia per i Giovani" con il quale si dà attuazione alla

Raccomandazione del Consiglio dell'Unione Europea del 22 aprile 2013 sull'istituzione di una "Garanzia per i

Giovani" che assicuri ai giovani con meno di 25 anni un'offerta qualitativamente valida di lavoro,

proseguimento degli studi, apprendistato, tirocinio o altra misura di formazione, entro 4 mesi dall'uscita dal

sistema di istruzione formale o dall'inìzio della disoccupazione;

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con comunicazione del 11/04/2014 n. prot. 40/0013970, al

punto 1. ha chiarito che i destinatari degli interventi della Garanzia Giovani sono i giovani compresi nella

fascia di età 15-29 anni e che deve essere data, dalle Regioni, priorità agli interventi a favore dei giovani fino

a 24 anni;

con Deliberazione di Giunta Regionale n. 974 del 20/05/2014 è stato approvato lo schema di convenzione

tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - DG Politiche Attive e Passive del Lavoro e la Regione

Puglia per l'attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI;

la convenzione è stata sottoscritta dal Dirigente del Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE, conformemente

allo schema approvato con la suddetta Deliberazione dì Giunta Regionale, e dal Ministero del Lavoro e delle

Politiche Sociali - DG Politiche Attive e Passive del Lavoro in data 09/06/2014 e trasmessa formalmente

dallo stesso in data 10/06/2014;

con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1148 del 4 giugno 2014 è stato approvato il "Plano di

Attuazione Regionale" della Regione Puglia per l'attuazione della Garanzia Giovani In qualità di Organismo

Intermedio del PON YEI;

il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - DG Politiche Attive e Passive del Lavoro, nel corso

dell'incontro bilaterale con la Regione Puglia del 16 giugno 2014, ha suggerito di apportare alcune

Integrazioni al "Piano di Attuazione Regionale";

con Determinazione del Dirigente Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE del 7 agosto 2014 n. 200, avente

ad oggetto "Approvazione delle modifiche al Piano di Attuazione Regionale della regione Puglia per
l'attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI - D.G.R. n. 1148 del 4

giugno 2014", sono state apportate ai citato "Piano di Attuazione Regionale" le integrazioni rivenienti dai
suddetti suggerimenti ministeriali;

nel corso della prima fase di attuazione delle misure di Garanzia Giovani in Puglia, a maggiore tutela del

target dei giovani beneficiari, si è riscontrata l'opportunità di apportare alcune integrazioni al "Piano di

Attuazione Regionale";

con Determinazioni del Dirigente Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE n. 126 del 15/05/2015, 178 del

01/03/2016 e 233 del 16/03/2016 sono state approvate ulteriori modifiche al "Piano di Attuazione
Regionale" della Regione Puglia per l'attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio
del PON YEI;

PRESO ATTO CHE:

le Misure 1-B e 1-C previste dal P.A.R. Garanzia Giovani sono coerenti con la descrizione delle aree di

prestazione e delle attività del Masterplan dei Servizi per il Lavoro, approvato con DGR n.847 del 23 marzo
2010;

O
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con D.D. 398 del 01/07/2014 del Servizio Politiche per il Lavoro sono state forniti gli indirizzi operativi
relativi alia gestione del flusso dei servizi e all'utilizzo degli strumenti disponibili ;

con Determinazione del Dirigente Servizio Autorità di Gestione P.O. FSE del 7 agosto 2014 n. 199, avente ad
oggetto "Piano di Attuazione Regionale" della Regione Puglia per l'attuazione della Garanzia Giovani in

qualità di Organismo Intermedio del PON YEI - D.G.R. n. 1148 del 4 giugno 2014", si è proceduto con
r"Approvazione della procedura di rendicontazione dei costi degli operatori dei centri per l'Impiego -
Misure IBelC";

i servizi previsti dal "Piano di Attuazione Regionale" della Regione Puglia per l'attuazione della Garanzia
Giovani sopra citato {di seguito PAR Puglia), afferiscono alle seguenti Misure:

■  1-A Accoglienza e informazioni sul programma

■  1-B Accoglienza, presa in carico, orientamento

■  1-C Orientamento specialistico o di II livello

■  2-A Formazione mirata all'Inserimento lavorativo

■  Reinserimento di giovani 15-18enni in percorsi formativi (scheda 2-B)

■  3 Accompagnamento al lavoro

■  Apprendistato per la qualifica e per il diploma professionale (scheda 4-A)

■  Apprendistato per l'alta formazione e la ricerca (scheda 4-C)

■  5 Tirocinio extra-curriculare, anche in mobilità geografica

•  6 Servizio civile Servizio civile nazionale (scheda 6-A)

■  Servizio civile regionale 'Iniziativa spirito civico' (scheda 6-B)

■  7 Sostegno all'autoimpiego e all'autoimprenditorialità

■  8. Mobilità professionale transnazionale e territoriale

■  9. Bonus occupazionale

tra le Misure previste dai PAR Puglia, alcune sono di competenza esclusiva dei CPI e altre invece sono

realizzate in regime di complementarità dalle ATS selezionate con l'Avviso Multimisura

Misure CPI ATS

1-A Accoglienza e informazioni sul programma ♦ *

1-B Accoglienza, presa in carico, orientamento *

1-C Orientamento specialistico o di II livello * *

2-A Formazione mirata all'Inserimento lavorativo *

3 Accompagnamento al lavoro » *

5 Tirocinio extra-curriculare, anche in mobilità

geografica
* *

8 Mobilità professionale transnazionale e territoriale * *

Considerato che:

le attività in parola sono state attuate da Città Metropolitana di Bari/Province, per II tramite dei CPI, a
seguito della sottoscrizione di specifica Convenzione secondo lo schema approvato con DGR n. 1527 del

31.07.2015;

I Centri per l'Impiego possono erogare anche l'orientamento specialistico (IC), sono soggetti promotori di
tirocini ai sensi dell'art. 3, co. 1, L. R. n. 23/2013 e dell'art. 4, Reg. Reg. n. 3/2014, quindi possono attivare la
Misura 5 del Par Puglia, e che rientra fra le competenze loro attribuite l'erogazione delle attività

riconducibili alle Misure 3 "Accompagnamento al lavoro" e 8 "Mobilità professionale transnazionale e
territoriale";

con Determinazione del Dirigente del Servizio Politiche per il Lavoro n. 1331 del 07/07/2015 sono state

approvate le "Linee guida in tema di attivazione di tirocini extra-curriculari da parte dei Centri per l'Impiego

nell'ambito del Piano di Attuazione Regionale della Regione Puglia per l'attuazione della Garanzia Giovani";

a seguito dell'approvazione della DGR n. 1481 del 28/09/2017 occorre sottoscrivere nuova convenzione;
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Convengono

Artìcolo 1

1. Le premesse e considerazioni sopra citate costituiscono parte integrante e sostanziale del presente

documento.

Articolo 2

1. La presente Convenzione sancisce le modalità di collaborazione tra la Regione Puglia e la Città

Metropolitana di Bari/ Provincia di per l'erogazione dei servizi previsti nell'ambito

del PAR Puglia.

Le Parti si impegnano a svolgere con correttezza e trasparenza i compiti ad esse attribuiti e dettagliati nei

successivi articoli,

Articolo 3

1. La Città Metropolitana di Bari/ Provincia di attraverso i Centri per l'impiego di

seguito elencati:

via

via

via

via

via

via

via

via

Cpl di

-  Cpl di

Cpl di

-  Cpl di

-  Cpl di

-  Cpl di

-  Cpl di

Cpl di

si impegna a:

a) erogare, nell'ambito della rete territoriale di riferimento, i servizi relativi alle Misure previste dal PAR

Puglia come individuate nelle premesse;

erogare i servizi con il personale dipendente della Città Metropolitana di Bari/ Provincia o, come

disposto con AD n. 199/2014 dell'Autorità di Gestione FSE, con personale esterno appositamente

selezionato;

collaborare con gli altri soggetti della rete per i servizi di Accoglienza e informazione sul Programma

(Misura 1-A);

allestire in ciascuno dei Cpl sopra elencati, uno Youth Corner presso il quale saranno erogati i servizi

informativi e di orientamento con materiale fornito dalla Regione Puglia;

e) fissare un appuntamento al giovane, di norma, entro 60 giorni dall'adesione^ alla Garanzia e, nel corso
di tale incontro, provvedere all'eventuale compilazione/aggiornamento della Scheda Anagrafico-

Professionale (SAP);

assicurare le attività di accoglienza ai giovani che hanno già aderito alla GG autonomamente per via

telematica e a coloro che si rivolgono ai Cpl per avere supporto per l'iscrizione al portale;

b)

c)

d)

f)

1 1 /L'adesione alla Garanzia è effettuata sul portale nazionale o regionale compilando l'apposito form on line.

Pù\G^
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g) informare i giovani sulle opportunità ed effettuare la presa in carico e la sottoscrizione del Patto di

Servizio;

h) indirizzare il giovane, per la fruizione dei servizi specialistici non direttamente erogabili dal Cpi, ad altri

soggetti della rete territoriale secondo le modalità definite dalla Regione Puglia;

i) erogare i servizi di propria competenza entro 4 mesi dalla sottoscrizione del Patto di Servizio;

j) convocare i giovani che, dal monitoraggio effettuato dalla Regione, risultano in via residuale non essere

stati destinatari di alcuna offerta di servizi specialistici da parte dei Cpi o delle ATS che deve

necessariamente avvenire entro 4 mesi dalla firma del Patto di Servizio^;
k) esporre in modo visibile il Logo del Programma "Garanzia Giovani" all'esterno di ogni Cpl e, all'interno,

negli appositi spazi denominati Youth Corner, in osservanza degli standard regionali e nazionali (logo,

denominazione dei servizi, disponibilità di materiali informativi, ecc.).

I servizi di cui innanzi sono erogati dai Centri per l'Impiego nel rispetto delle finalità e degli standard di

durata e di costo definiti nelle apposite schede contenute nel PAR Puglia;

Articolo 4

1. I servizi erogati sulla base dei costi standard predefiniti nel "Piano di Attuazione Regionale" della Regione

Puglia per l'attuazione della Garanzia Giovani in qualità di Organismo Intermedio del PON YEi, approvato

con DGR n. 1148 del 04 Giugno 2014 e successive modificazioni e/o integrazioni, in particolare, per le

Misure IB e IC dovranno essere rendicontati secondo le modalità di cui alla D.D. del Servizio Autorità dì

Gestione P.O. FSE del 7 agosto 2014 n. 199 "Procedura di rendicontazione dei costi degli operatori dei

centri per l'Impiego - Misure IB e IC".

2. I servizi erogati per le Misure 5 "Tirocinio extra-curriculare, anche in mobilità geografica", 3

"Accompagnamento al lavoro" e 8 "Mobilità professionale transnazionale e territoriale", dovranno essere

valorizzati sulla apposita piattaforma gestionale e rendicontate secondo le modalità stabilite dal SI.GE.CO.

I servizi di cui innanzi sono erogati dai Centri per l'Impiego nel rispetto delle finalità e degli standard dì

durata e di costo definiti nelle apposite schede contenute nel PAR Puglia.

Articolo 5

1. La Regione Puglia, in qualità di Organismo Intermedio del PON YEI:

a) effettuerà i controlli sulle attività dichiarate e valorizzate nelle domande di rimborso;

b) procederà alla liquidazione delie somme spettanti alla Città Metropolitana di Bari/ Provincia a fronte

dell'erogazione degli interventi, solo a seguito dell'esito positivo dei controlli effettuati dalla medesima

Amministrazione regionale.

Articolo 6

1. Sono destinatari delle azioni del PAR Puglia i giovani compresi nella fascia di età tra 15 e i 29 anni compresi

che, al momento di adesione all'Iniziativa, non siano:

occupati;

iscritti a percorsi d'istruzione e formazione professionale di livello secondario o terziario finalizzati al

conseguimento di titoli di studio o certificazione regionali;
partecipanti ad altre iniziative attivate nell'ambito della programmazione regionale o provinciale a

sostegno del lavoro e delta formazione;

La convocazione è finalizzata ad effettuare un nuovo colloquio per la ri-definizione del percorso concordato in fase

di prima accoglienza/presa in carico.
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in servizio civile.

2. Al fine di accertare l'ammissibilità dei partecipanti all'Iniziativa, in fase di presa in carico del giovane, 1 Cpl si
impegnano a verificare l'esistenza delle condizioni sopradescritte attraverso i dati fruibili dal SIL Regionale

rilevando eventuali incongruità con quanto dichiarato dal giovane in sede di adesione.

Articolo 7

1. Le risorse complessive destinate alla Garanzia Giovani in Puglia per tutte le attività rese dalle Province per il
tramite dei CRI sono pari a € 1.318.000,00.

2. Il finanziamento sarà riconosciuto in funzione del servizi effettivamente erogati e a fronte della corretta

documentazione delia loro fruizione da parte dei destinatari interessati.

3. La distribuzione delle risorse, per tipologia di servizio, è riportata nella Tabella seguente:

Servizi Risorse

1-B Accoglienza, presa in carico, orientamento € 1.050.000,00

1-C Orientamento specialistico o di II livello € 50.000,00

3 Accompagnamento al lavoro € 18.000,00

5 Tirocinio extra curriculare, anche in mobilità geografica € 200.000,00

Totali € 1.318.000,00

4. La Città Metropolitana di Bari/Provincia di

comportino un costo complessivamente non superiore ad €

indica anche la ripartizione per Misure:

è autorizzata allo svolgimento di attività che

secondo la seguente tabella, che

Servizi Risorse

1-B Accoglienza, presa in carico, orientamento

1-C Orientamento specialistico o di II livello

3 Accompagnamento al lavoro

5 Tirocinio extra curriculare, anche in mobilità geografica

Totali

5. I servizi resi in eccedenza rispetto agli importi suindicati non potranno essere rendicontati, salva specifica

preventiva autorizzazione della Regione, fermo restando che resta in carico alla Città Metropoiitana di
Bari/Provincia la decisione circa l'impegno ad erogare azioni che determinino un costo eccedente rispetto a

quello autorizzato, fatta eccezione per le attività di cui alla Misura IB da erogarsi obbligatoriamente.

Articolo 8

1. Nell'ambito della presente Convenzione la spesa relativa ai servizi erogati è considerata eleggibile a partire
dal 1 gennaio 2017.
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Articolo 9

1. Gli interventi oggetto della presente Convenzione sono realizzati secondo le modalità stabilite dal PAR

Puglia e dall'Avviso Multimisura, limitatamente alle azioni erogate dalle ATS, e dove non diversamente

specificato, dalla normativa nazionale e comunitaria di riferimento.

Luogo e data

REGIONE PUGLIA CITTA' METROPOLITANA DI BARI/PROVINCIA DI
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